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Estendere il fronte 
di lòtta per superare 

la crisi economica 
L'alto grado di combattività 

dimostrato dal movimento 
sindacale, gli obbiettivi unifi
canti delle lotte, l'interesse 
nazionale delle soluzioni che 
si propongono per uscire dal
la crisi, Bono gli aspetti po
litici di maggiore rilievo che 
caratterizzano un anno di lot
te impegnative e difficili. 

fi fatto che tutto ciò sia 
avvenuto e avvenga in una 
situazione di profonda crisi 
economica, di grave attacco 
all'occupazione, al tenore di 
vita, al potere sindacale, met
te ancora più in evidenza il 
«salto di qualità)» compiuto 
dal movimento sindacale e fa 
emergere la differenea con 
Bltrl momenti precedenti e 
con quanto avviene in altri 
paesi ad economia simile al-
la nostra. 

il sindacato in Italia non si 
è chiuso in una posizione « di
fensiva», ma ha rilanciato 
con for2a la lotta 6Ul proble
mi della politica economica 
generale del paese, qualifi
cando a livelli politici più ele
vati 11 carattere dello scon
tro in atto. Ciò è stato pos-
aiblle perchè la crisi che stia
mo attraversando ha trovato 
il Sindacato già impegnato da 
anni sui problemi dell'asset
to produttivo e sociale del 
paese. Forti battaglie sono 
state condotte sul problemi di 
riforma. Qualche risultato 
importante non è mancato 
(ultimo in ordine di tempo lo 
aggancio delle pensioni ai sa
lari). tuttavia la strada da 
percorrere è ancora molto 
lunga. 

La situazione economica 
mostra tutt'ora una tendenza 
negativa. Il movimento è im
pegnato per respingere licen
ziamenti di massa e chiusure 
di interi complessi industria
li. Anche nella nostra provin
cia l'occupazione produttiva 
ha subito una notevole cadu
ta. Pur in assenza di da
ti esatti è possibile stimare 
che oltre 2 mila lavoratori 
abbiano perso un'occupazio
ne .mentre sono in costante 
aumento i giovani, laureati. 
diplomati, in cerca di un pri
mo impiego: l'occupaalone 
femminile, ancora una vol
ta, 6 quella più emarginata 
dall'area del lavoro stabile. 

Quasi tutti 1 settori produt
tivi sono in difficoltà, alcuni 
In modo molto grave: vetro, 
legno, abbigliamento. Nel 
commercio, malgrado l'incre
mento della stagione turisti
ca. l'occupazione tende a di
minuire, mentre è in atto una 
ristrutturazione dei grossi al
berghi. con l'intento di rilan
ciare la stagionalità occupa
zionale, mentre la città man-
ca di strutture ricettive per 
il turismo di massa. 

Anche in agricoltura, ove 
è presente solo il 6,5ró 
degli addetti (percentuale più 
bassa della media nazionale), 
al fenomeno negativo dell'e
sodo mezzadrile mal arresta
tosi dal dopoguerra ad oggi. 
non fa riacontro un aumento 
dell'occupazione bracciantile, 
anzi la tendenza alla mono
coltura nelle più grosse azien
de aumenta il numero degli 
avventizi a ecaDito dei sala
riati fissi. 

Il movimento sindacale non 
ha accettato né subito pas
sivamente questo stato di fat
to. lotte importanti si sono 
svolte ovunque per impegna
re le aziende In programmi di 
investimento e riconversione 
produttiva. Alcune con esito 
meno fortunato (vedi Grand 
Hotel), altre con maggior 
successo (Manctti e R., Pi
relli-Meccanica. Gover. Pa-
Iomi. Mobilplastic), altre so
no tutt'ora in corso (Sanso
ni. Zanussi, Coop. Fiascai, 
Luisa. O.O.F., Impronta, 
Panfin. Donfin. Medicea. Ma-
conf. Edison Giocattoli, ec
cetera). In altre ancora. 
aperte da anni, il movimento 
incalza per attuare il pieno 
rispetto degli accordi e tra
durli in garanzie certe di 
stabilità produttiva e di svi
luppo occupazionale (Nuovo 
Fabbricone, Sa ivo. Off. Gall
ico. Nuovo Pignone. Billl-Ma-
tec. ecc.). 

Mentre * fuori discussione 
che senza queste lotte soste

nute da larghi schieramenti 
di forze politiche, enti locali, 
associazioni democratiche e 
culturali, il problema-occupa
zione anche nella nostra pro
vincia avrebbe avuto aspetti 
più pesanti e gravi, è altret
tanto chiara la consapevolez
za che la battaglie, per l'oc
cupazione non può trovare ri
sposte sicure caso per caso, 
tanto più nella piccola e pic
colissima azienda. 

Essa va ricondotta alla bat
taglia generale per nuove 
scelte di politica economica 
che puntino al superamento 
della crisi mediante l'allarga
mento dell'area produttiva del 
paese tramite una program
mata e controllata riconver
sione Industriale orientata al 
soddisfacimento dei consumi 
sociali. 

E' partendo da tali scelte di 
fondo che emerge la giustezza 
di collocare in questa visio
ne complessiva e unificante 
dell'intero movimento gli ob
biettivi prioritari delle piatta
forme dei rinnovi contrattua
li che, nel corso del 1976. In
teresseranno circa 10 milioni 
di lavoratori. 

Privilegiare le richieste che 
si collegano ai problemi degli 
investimenti e dell'occupazio
ne, rivendicare un equo re
cupero salariale in forma pe-
requatlva interna ad ogni ca
tegoria e fra le singole cate
gorie, rappresenta una scelta 
di coerenza maturata nel di
battito di massa spesso tra
vagliato, non privo anche di 
qualche smagliatura, ma so
stanzialmente unitario, si
gnifica finalizzare le stesse 
lotte contrattuali al supera
mento della divisione prima
ria che esiste fra i lavorato
ri e cioè fra occupati e di
soccupati. 

E' evidente come questa li
nea incontri l'ostinata resi
stenza del grande padronato, 
il quale, al di là delle fume-
«terie sollevate circa un pre
sunto carattere di incostitu
zionalità di alcune richieste, 
che « metterebbero in discus
sione la libertà di impresa», 
punta ad ottenere un regres
so del potere reale del Sinda
cato nelle aziende e nella so
cietà, come condiaione essen
ziale per rlstrutturaslonl 
aziendali fondate sulla ridu
zione dell'occupazione e sullo 
aumento dello sfruttamento 
per rilanciare BUI mercato In
terno ed internazionale la 
competitività del nostro siste
ma produttivo. 

Lo «scontro si presenta duro 
e difficile perchè alla base 
di esso vi stanno due linee 
contrapposte ed inconciliabili 
riguardo al modo di uscire 
dalla crisi: ciò rende ancora 
più evidente che le stesse 
lotte per i rinnovi contrattua
li potranno avere successo se 
si svilupperanno non su plani 
paralleli, bensì saldamente 
amalgamate con la battàglia 
per una svolta radicale della 
politica economica del paese. 

La strategia di intervento 
settoriale definita nella Con
ferenza unitaria di Rlmlnl del 
giugno scorso sui problemi 
della casa, agricoltura, tra
sporti, energia, elettronica-te
lecomunicazioni. partecipazio
ni stAtali, resta un valido 
punto di riferimento da ag
giornare rispetto alla situa
zione in atto, alla più rile
vante drammaticità assunta 
dal problema dell'occupazio
ne. al mutamenti verificatisi 
negli orientamenti del gover
no sotto la pressione del for
te movimento di lotta svilup
pato nel paese su questa pro
blematica. 

Infatti è dall'estate scorsa 
che il governo ha gradual
mente abbandonato In linea 
di rigidità nel blocco della 
spesa pubblica e del credito. 
predisponendo prima un co
siddetto piano di emergenza. 
mentre è in questi giorni che 
si discute attorno agli stan
ziamenti decisi per la ristrut
turazione Industriale e per 11 
Mezzogiorno. 

Per quanto è dato di cono
scere. le disponibilità econo
miche. anche cospicue, non 
sono inquadrate in un piano 
che preveda precisi Indirizzi 
di politica industriale basa-

Gli operai licenziati 
presidiano l'Argofil 

i , 

Una provocatoria azione an
tisindacale e antioperaia è 
stata messa in atto In questi 
giorni da parte del padrona
to tessile che opera nella to
na di Montemurlo. 

L'aziend* che è stata chiu
sa è l'Argofil. una filatura 
a pettine che da alcuni an
ni svolge la propria attivi
tà produttiva a Bagnolo di 
Montemurlo in via Labriola. 
I 37 operai licenziati (la 
maggioranza sono donne) 
hanno ricevuto la lettera di 
licenziamento sabato scorso. 
La motivazione operata dal
la direzione aziendale è an
cora una volta la classica: 
«sospensione dell'attività pro
duttiva per difficoltà finanzia
rie ». 

Le lavoratrici e i lavorato
ri. appena ricevuta la co
municazione del licenziamen
to si sono recati in fabbri
ca con l'intenzione di occu
parla. ma non sono potuti en
trare all'Interno In quanto l 

titolari avevano nel frattempo 
fatto cambiare le serrature. 
Questa trovata della direzio
ne aziendale non ha però 
impedito lo svllupoo della 
lotta. Infatti la Lega sinda
cale di Montemurlo. assieme 
al Consiglio di fabbrica, ha 
tentato un primo incontro che 
è avvenuto nella giornata di 
lunedi. 

Nel corso della riunione i 
sindacati hanno richiesto il 
ritiro di tutti i licenziamenti 
e l'aoertura di una trattati
va che affrontasse i proble
mi relativi allo sviluppo fu
turo delia fabbrica. Da par
te imprenditoriale c'è stato 
un netto rifiuto a trattare. 
per cui è stata inevitabile la 
rottura ed è stato immedia
tamente deciso il presidio e-
sterno. Le lavoratrici hanno 
portato una roulotte di fron
te ai cancelli della fabbrica. 
decise a non mollare sin 
quando la posizione dell'Ar-
gofll non camberà 

ti su scelte settoriali da pri
vilegiare, come da tempo in
vece Il movimento sindacale 
ha indicato e sostenuto con la 
lotta. 

Evidente è l'assenza di una 
finalizzazione del finanzia
menti al mantenimento ed 
estensione dell'occupazione e 
dell'area produttiva, per cui 
l'intervento finanziarlo si tra
duce nella libertà di licenzia
re e nella concessione di una 
particolare forma di assisten
za ai lavoratori espulsi dalle 
fabbriche per ristrutturazioni 
decise ed attuate dal padro
nato al di fuori di ogni con
trollo sindacale e pubblico. 

Ciò è in netto contrasto con 
la richiesta avanzata dal Sin
dacato del blocco di tutte le 
procedure di licenziamento, 
prefigurando con la riconver
sione Industriale una mobili
tà della manodopera fra set
tori o aziende diverse, ma 
non dalla fabbrica alla disoc
c u p a r n e . 

Permeato 6 necessario che 
Il movimento rafforzi ed 
estenda 11 proprio impegno di 
lotta per acquisire modifiche 
sostanziali al disegno di leg
ge che sarà discusso prossi
mamente in Parlamento. Ma 
lo sviluppo della lotta non 
può essere condizionato dalla 
diversità di giudizi che si 
danno sulla credibilità di que
sto governo e sulla sua volon
tà politica di recepire le 
istanze che provengono dal 
movimento operaio. 

La natura del sindacato e 
la pratica unitaria che inten
diamo consolidare ci ha por
tati a non pronunciarsi (sal
vo casi eccezionali ove risul
tino minacciate le istituzioni 
democratiche) sulle formule e 
sugli schieramenti politici che 
hanno sostenuto, sostengono o 
sosterranno qualsiasi coalizio
ne governativa, anche se 
a nessuno sfugge che formule 
e contenuti programmatici 
non sono separabili fra loro. 

Il sindacato ha sempre 
espresso 11 proprio giudizio 
sugli atti e sui comportamen
ti concreti dei governi rispet
to alle posizioni da esso so
stenute. 

In base a questa imposta
zione di principio unitaria
mente acquisita ed anche te
nuto conto della grave situa
zione che attraversiamo, lo 
obbiettivo delle lotte non può 
essere aprioristicamente fina
lizzato né alla permanenza in 
carica, né alla crisi di gover
no, ma bensì la lotta deve 
divenire più incalzante per 
modificare i contenuti e le 
scelte nella direzione riven
dicata dal movimento. 

Ciò esige un salto di quali
tà nella battaglia che va pri
ma di tutto inteso nel senso 
di estensione della pressione 
politica allargando l'area del 
consensi verso le posizioni so
stenute dal Sindacato.' 

In questo quadro il confron
to con i partiti deve divenire 
più pregnante collegandosi ad 
iniziative concrete a livello 
locale sui grossi problemi ri
feriti alla tematica generale: 
mentre verso gli organismi 
elettivi: Regione Provincia. 
Comuni, deve andare più 
avanti il proficuo confronto 
già in atto su specifiche piat
taforme locali, assumendo il 
Sindacato un maggiore impe
gno 6ui grossi problemi dei 
poteri dell'autonomia e della 
finanza locale. 

Contemporaneamente si im
pone per il Sindacato 11 su
peramento di impacci e re
more che ancora sussistono 
nel ricercare consensi, inte
se. convergenze su piattafor
me di interesse comune con 
l'associazionismo democrati
co. studenti, movimento coo
perativo. Sunla. associazioni 
culturali, organizzazioni dei 
coltivatori diretti, associazio
ni del ceto medio e produt
tivo, ecc. 

Qualificare ed estendere il 
fronte della pressione politi
ca e della lotta significa, 
quindi, anche articolare la 
stessa in varie forme di mo
bilitazione che non frantuma
no il movimento spostando e 
concentrando Io scontro a li
vello locale, ma bensì qualifi
cano il carattere dello scon
tro stesso aggregando e coin
volgendo in esso un fronte 
sempre più vasto di forze ca
paci di imporre le scelte del 
movimento. 

Ciò dà anche un senso più 
reale e concreto, offre un 
terreno di impegno più spe
cifico per l'affermazione e la 
crescita dei Consigli unitari 
di Zona imponendo nel con
tempo una positiva e vigoro
s i spinta in avanti al proces
so unitario. 

Impegni di lo:ta non facili 
attendono il movimento sin
dacale nel 1976: il potenziale 
di lotta è elevato, forte è la 
combattività della classe ope
rala. II 1975 non è stato solo 
l'anno della crisi, dell'inte
grazione. delle grosse lotte 
per l'occupazione, è stato an
che l'anno che. con il 15 giu
gno. ha espresso una chiara 
e unanimemente riconosciuta 
indicazione politica di cam
biare contenuti e metodi di 
dirigere il paese. Ciò da fi
ducia e quindi forza alla lot
ta per uscire dalla crisi attra
verso nuove strade di svilup
po che rafforzino la democra
zia nel rinnovamento econo
mico e sociale del paese. 

Novello Pallanti 

Eugenio Garin 
ricorderà la 

figura e l'opera 
di Ragionieri 

Sabato 10 gennaio, alle ore 
17, presso la sal?tta e 5 Mag
gio ». via Cavnlotti a Sesto 
Fiorentino il prof. Eugenio 
Garin, ordinario di storia del
la filosofia presso l'università 
di Pisa ricorderà la figura e 
l'o|)era del compagno Ernesto 
Ragionieri. 

La manifestazione è orga
nizzata dalla Amministrazio
ne comunale. 

Nella foto: Ernesto Ragio
nieri. 

Annullata la delibera del commissario prefettizio 

DISTRETTI: LA GIUNTA 
COMUNALE ACCOGLIE 

LA PROPOSTA DELLA REGIONE 
Una suddivisione aperta ai Comuni confinanti 

La giunta comunale ha re
vocato, con una delibera, la 
suddivisione in distretti sco
lastici cosi come era stata 
proposta e decisa nel corso 
della gestione commissariale 
ed ha accolto con provvedi
mento Immediatamente ese
cutivo, il progetto di dlstret-
tuallszazlone proposto dalla 
Regione. 

SI tratta di una decisio
ne Importante, di notevole si
gnificato politico, che ricon
ferma una scelta tesa alla 
apertura del territorio citta» 
dlno, dal punto di vlBta sco
lastico, al comuni confinanti. 
Infatti 1 distretti cosi come 
sono configurati nel progetto 
regionale che la giunta ha 
pienamente recepito prevedo
no un superamento dei limi
ti comunali. 

Questa la divisione terri
toriale: distretto n. 14: Fie
sole-Firenze Nord-Est; di
stretto n. 15: Firenze cen
tro: distretto n. 16: Firenze 
Nord-Ovest; distretto n. 17: 
Calenzano. Campi Bisenzio, 
Sesto, Firenze-Nord; distret
to n. 18: Bagno a Ripoll, Gre
ve, Impruneta. S. Cusciano, 

Gioco 
dell'on. 

scoperto 
Speranza 

L'onorevole Edoardo Spe
ranza. esponente di primo 
piano della destra DC fioren
tina e toscana — ha sferrato 
un durissimo attacco contro 
l'accordo raggiunto dalle for
ze dell'arco costituzionale 
<PC1. PSI. PDUP. DC, PSDl, 
PRU per la elezione unitaria 
dei rappresentanti della re
gione negli organismi di con
trollo sugli atti degli enfi" lo
cali. 

All'onorevole Speranza, che 
sembra ignorare l'esistenza 
della Costituzione e dimenti
carsi del conclamalo «plura
lismo » del suo partito, non 
è andato a genio che le for
ze politiche democratiche ab
biano, con un preciso atto po
litico, ribadito la volontà di 
rinnovare nei fatti i rappor
ti fra Enti elettivi ed orga
nismi di controllo caratteriz
zati spesso nel passato da 
una situazione di contrappo
sizione e di conflittualità che 
mortificava le autonomie lo
cali disattendendo il detta
me costituzionale. 

Legato ad una concezione 
autoritaria dello stato e fi
scale del «controllo», l'espo
nente detta destra democri
stiana scambia, arbitraria
mente. la funzione democra
tica dei partiti dell'arco costi
tuzionale. che vogliono orien
tare l'azione del a controllo» 
lungo le direttrici costituzio
nali e sviluppare le autono
mie locali nell'interesse delle 
comunità, per ingerenza nel

la attività di organismi (Quel
li di {(controllo» appunto) 
alla cui costituzione ed alla 
cui crescita i partiti hanno 
contribuito in maniera deter
minante. 

Attacco, quindi, alle forze 
politiche democratiche die 
con non poche difficoltà cer
cano di correggere meccani
smi anacronistici ed antide
mocratici, ma anche attacco 
alte autonomie locali, alle 
quali non si vuole in pratica 
riconoscere il rttolo insosti
tuibile che assolvono per il 
rafforzamento del nostro si
stema democratico. Tutto 

.questo (((l'anticomunismo a 
parole — dice l'onorevole Spe
ranza, scoprendo le sue car
te — non può far eludere una 
scelta concreta sui rapporti 
con il Partilo comunista ») 
esprime alla fine un malce
lato livore per il fatto che 
per la prima volta nel consi
glio regionale toscano si sia 
stabilita fra maggioranza ed 
opposizione un intesa politica 
ed operativa, che ha dimo
strato — come è stato rileva
to — che ciascun gruppo e 
ciascuna forza politica, sen
za rinunciare al suo specifi
co ruolo, possa ricercare ac
cordi con le altre dando vita 
a collaborazioni e convergen
ze nell'interesse della collet
tività e della democrazia. Ed 
è questo che soprattutto non 
è andato a genio all'onorevo
le Speranza ed alle forze di 
cut è espressione. 

Tavarnclle Val di Pesa, Fi
renze-Sud. 

Il progetto tiene conto, co-
ine si vede, anche della sud
divisione prevista dalle uni
tà locali sociosanitarie e dal
le cosiddette « aree elemen
tari ». 

Le ragioni di questa scelta 
sono molteplici: prima di tut
to come ha affermato l'as
sessore alla Pubblica Istru
zione Mario Benvenuti pre
sentando la delibera, proprio 
con l'integrazione dei comuni 
vicini con fasce del territo
rio cittadino si potrà decon
gestionare il centro storico 
dagli insediamenti scolastici. 
Le zone che ne sono sprovvi
ste saranno quindi favorite. 
mentre si renderà possibile 
una diversa utilizzazione de-
frr- edifici del centro storico. 

Infine, per la giunta di Pa
lazzo Vecchio, ha concluso 
Benvenuti, « i distretti aperti 
formulati dalla Regione assu
mono gli effetti della gestio
ne sociale della scuola ». 

La storia della dlstrettua-
llzzazione scolastica del ter
ritorio comunale, come abbia
mo accennato in precedenza, 
è stata lunga e contrastata. 
La proposta del Consiglio re
gionale, nell'ottobre del 1974, 
fu respinta dal fommissario 
prefettizio che formulò alcu
ne osservazioni proprio in me
rito all'apertura del distretto 
ai comuni limitrofi, e Indi
cò una soluzione che ripropo
neva schemi chiusi smem
brando in modo innaturale il 
centro storico. Tali proposte, 
come ha affermato la giun
ta. « non appaiono sostenibi
li sia perché possono essere 
giustificate soltanto da un'ot
tica-municipalistica e incapa
ce di cogliere l'inattuabilità 
di rigorose delimitazioni ter
ritoriali, troppo spesso di 
ostacolo alle esigenze di una 
società moderna che esige fa
cilità di spostamenti e inte
grazione di servizi, sia per
ché approdano ad una divi
sione distrettuale della città 
destinata ad aumentare la 
pendolarità dalla periferia e 
dai comuni limitrofi verso il 
centro storico accentuandone 
l'affollamento, che è proprio 
ciò che i distretti si propon
gono di eliminare ». 

Lutto 
E' deceduto II compagno 

Mauro Fei membro del co
mitato della sezione Sergio 
Chiari di Siaci, attivo mili
tante e assiduo diffusore del
l'Unità. I compagni di Siaci, 
•••eciandotl al dolor» dilla 
moglie • del figli, tottotcrl-
vono lira 10.000 par la stam
pa comunista par ricordarlo 
a quanti lo stimarono e lo 
apprezzarono come cittadino 
e coma comunista. 

I funtrali avranno luogo 
oggi alla 12 partendo da via 
Carducci (Siaci). 

Dal Comune di Montemurlo 

Rinnovato impegno! 
per lo sport di base 

In fase di ultimazione la palestra di Fornacelle ; 

L'amministrazione comuna
le di Montemurlo si appresta 
ad affrontare il nuovo anno 
con rinnovato impegno nei 
settori-chiave della vita della 
collettività: fra questi i! set
tore dello sport. 

Infatti fra breve andranno 
in «'Umazione i lavori di fi
nitura d^lla palestra di For
nacelle: è stata acquistata de
finitivi mcnt; l'area per la co
struzione del campo sportivo 
a Oste e sono allo studio del 
tecnici incaricati altri Impor
tanti progetti. 

Da ciò appare del tutto in
comprensibile la dichiarazio
ne fatta dall'assessore allo 
Ppor*. del comune di Monte
murlo. Lamberto Breschi. in 
occasione della cerimonia 
inaugurale della «Polisporti
va Oste », secondo cui ci sa
rebbero iravi ritardi nell'in
tervento dell'Amministrazione 
comunale nel settore soorti-
vo. La dichiarazione, apparsa 
anche sulla cronaca pratese 
de « La Nizione » del 30 di
cembre. ha generato com
prensibilmente stupore nei:» 
opinione pubblica tanto da far 
pensare ad un infortunio ver
bale. dal momento che l'as
sessorato allo Sport dei co
mune di Montemurlo «inche 
nolli pasvita legislatura era 
diretto dalla componente so
cialista. Da parte della se 
gretcrla del comitato comu
nale de! PCI è stato repli
cato tramite una nota che 
offre elementi por una con
creta valutazione de'.'.a situa
zione esistente a Montemurlo. 

Nella nota de". PCI s: n-

cotda che nel piano di fab 
brica7ionc che è già funzio 
nante sono previste ampie 
arce destinate ad attrezzature 
sportive. Vi è inoltre l'arra 
già acquisita nella zona di 
Oste che è destinata nll.i co
struzione del campo sportivo. 
Nei prossimi mesi sarà ul
timata la palestra nel com
plesso scolastico di Fornacel
le. ed altre attrezzature so
no previste nei compie i sco 
Instici elementari di Oste e 
Bainolo. Attualmente è uti
lizzabile. come del resto è 
avvpnuto nel corso del 1975. 
la palestra delle scuole me
die. 

La nota comunista prose
gue osservando che la cri.v 
della finanza locale è un da
to oggettivo che pesa anche 
sulla possibilità di effettuare 
invest'menti nel settore del
io sport. Per questo è neces
sario servirsi di tutte quelle 
strutture esistenti nel com
pre n=orio come già è stato 
fatto nel passato, in modo da 
permettere al cittadini, e so
prattutto .ii ragazzi, la frui
zione dei servizi necessari per 
uno sviluppo armonico della 
loro personalità. 

In ques*o quadro il comune 
di Montemurlo ha messo a di
sposizione dei rafazzi pratesi 
il magnifico bosco di Alblano 
dove funziona ormai da anni 
un meraviglioso campo sola
re. men'r» i piccoli di Monte 
murlo frequentano i corsi di 
nuoto nelle piscine pratesi di 
San Paolo e di via Arcan
geli. 

L'amministrazione comun 
Ir di Montemurlo è riuso;i 
rt>*i :i garantire ai suoi r. 
gaz7i l'uso di attrezzatiseli!' 
iiupLuiti c.^.ìtrnii nella pian 
pntr^e, dando v:ta. di cor 
rrrto o n l'amminiMr.tzinn 
comunale, di Prato, ad un 
**>per.e.iza di interscnmb.o • 
di collaborazione che e do^t 
nata id allagarsi e a svilup 
par.*: E" infatti impensabili 
per un comune piccolo riso! 
vero i problemi delle attrez
zature sportive limitatamen
te alle dotazioni che potrà 
rraliz/nr»; nel suo territorio a 
causa dei costi altissimi di 
gestione degli impianti, per 
non parlare poi de'le enormi 
difficoltà a reperire finan
ziamenti per 1 necessari in
vestimenti. 

Montemurlo ha dato fino ad 
osivi risposte concrete e ope
rative alle esigenze della sua 
popolazione. Nel frattempo va 
avanti il programma di inter
venti che oermetterà la in
stallazione nel territorio di al
cuni importanti impianti con 
i quali sarà possibile portare 
ivanti quelle .«celte che ten
dono ad assicurare «i gio
vani il diritto all'esercizio del
la pratica sportiva. 

In questo ambito — conclu
de la nota — è necessario 
riprendere e rilanciare sub.-
to l'attività di ginnastica cor
rettiva. formativa, presnorti-
va e del nuoto che hanno 

interessato centinaia di razaz-
z: delle scuole raccogliendo 
nel corso del 1975 unanim: 
consensi e apprezzamenti. 

MILIONI 
SUBITO 

Dolt. TRICOLI 

MUTUI IPOTECARE 
anche 2° grado o su compro
messo. Anticipi entro 3 giorni 
in tutta Italia. 

FIRENZE: Viale Europa. 192 • 
Telefoni 687.555 e 68.11.289 

PRATO: Viale Montegrappa, 
231 • Telefono (055) 687.555 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

Premio quilttk 
• forteti» 1973 

MODELLI da L. 4S.O00 a L. 120.009 ESCLUSIVITÀ' FRAN 
CESI da L. 150 000 In più - TESSUTI IN ESCLUSIVA 
BIANCHI e COLORATI Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
Ditta specializzata in AMITI DA SPOSA. 
ACCOMPAGNAMENTO K COMUNIONE 

VIA MASACCIO angolo Artisti • FIRENZE • Telef. 577.404 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni di: Tango, Valzer, Boogla-
Woogie, Rock, Samba. Twist 

Cha-Cha, Charleston 
Via Alfani, 84 • Tel. 21.35.43 - Firenze 

G R A Z I A 
OCAM 

...la pellicceria 
per tutti 

comunica che la \J VJ / IL ITI (Organizzazione Campionari Alta Moda) 
per mancati contratti di vendita e vista la crisi del ramo 

a meno prezzo di qualsiasi C E D E 

FALLIMENTO 
TUTTE LE COLLEZIONI DI 

pellicce 
PREGIATE E DI ALTA MODA con il |).ù alto FCOII'O r.ì u praticato dal 

ED E' VERO 
... MA VERAMENTE VERO ! 30% al 70% 

N.B. • OGNI PELLICCIA E' MUNITA DI CERTIFICATO DI GARANZIA 

L'entrata è libera - Tutte 

ALCUNI ESEMPI 

VISONE turmalln 
VISONE zaffiro 
VISONE saga 
VISONE deb! B. 
VISONE ranch 
RAT mousqué 
CASTORO 

le pellicce sono creazioni e modelli 

L'OCCASIONE E* UNICA 

Valore 
reale 

1.450.000 a 
1.650.000 a 
1.300.000 a 
2.700.000 a 
1.100.000 a 

640.000 a 
950.000 a 

Prezzo 
realizzo 

890.000 
990.000 
750.000 

1.200.000 
390.000 
245.000 
500.000 

GIACCA visone 
V ISONE tweed 
BOLERO visone 
LAPIN ungari 
PERSIANO R. 
G I U B B I N O moda 
CAPPELLI visone 

10751976 

Valore Prezzo 
reale realizzo 

850.000 a 490.000 
650.000 a 390.000 
690.000 a 350.000 
170.000 a 85.000 
390.000 a 220.000 
90.000 a 35.000 
40.000 a 15.000 

E CENTINAIA DI ALTRI CAPI 

La grandiosa realizzazione avviene a FIRENZE DA D O M A N I ORE 9 

(•ItAVZIA la pellicceria per tutti 
FIRENZE in via Cavour, 51 r 

Tel. 284.094 (100 mt. dal Duomo) 

Attenzione ! I PREZZI SONO REALI 

DA LUNEDI MATTINA 

OCCASIONI FAVOLOSE PER TUTTI 

UHI • 
VIA DEL CORSO 36 r -FIRENZE 

INIZIA 
LA PIÙ' GRANDE VENDITA DI CONFEZIONI 

Al PREZZI PIÙ' BASSI DI QUALSIASI 

SALDO 
A F F R E T T A T E V I ! ! ! 

VENDITA ECCEZIONALE 
di tutti gli articoli esistenti fino al completo esaurimento 

>! 

DAL 
f CORR. 

PER N°7° c a l z a t u r e - b o r s e 
IEGOZIO ; - • • cioni 

GLGtìoiA PIAZZA STAZIONE, 60 r 
F I R E N Z E 

Sono in vendita anche le attrezzature del negozio 
(mobili - vetrine - poltroncine - divani - lampadari, ecc.) 

C A S A N O V A ^ ) 
VIA PORTA ROSSA 40 r. - FIRENZE f 

non LIQUIDA, non SVENDE, ma DAL 7 GENNAIO, OFFRE 
« TESSUTI MODELLO » LANA, JERSEY, SETA, COTONE, UNITI, STAMPATI 

a prezzi ECCEZIONALISSIMI 


